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di Matteo Fratti

Riconferma il suo esordio 
narrativo, che fu pre-

pandemia con “Pasta fatta in 
casa. Sfoglie di racconti ti-
rate a mano” del 2018, Luca 
Murano. E anche oggi lo fa 
con un’antologia di racconti 
di appena dopo l’estate, “I 
vestiti che non metti più”, 
che piace ritrovare all’in-
domani di un torpore che ci 
ha coinvolto di questi tempi, 
magari d’immobilismo eco-
nomico, ma che non lo sono 
mai stati creativamente. 

“Eppur si muove” anche il 
mondo del libro, cui forse 
potrebbe aver giovato alla 
lettura lo stare in casa, quan-
to meno ne è stato favorito 
quel mondo di presentazioni 
librarie, la cui ripartenza dal 
Salone del Libro di Torino di 
appena dopo la metà di otto-
bre, ne ha testimoniato un po’ 
il nuovo big-bang di un uni-
verso sconfinato. E di una di 
queste galassie letterarie fa 
parte l’autore santangiolino, 
classe 1980, da qualche anno 

I contributi per �Il Ponte� possono essere versati:

sul c/c 006138 - Banco Bpm

IBAN: IT75 I 05034 33760 000000006138

o alla Libreria Vittoria 

Via C. Battisti 8 - Sant�Angelo Lod.

ormai stabile in Toscana, ma 
che ritroviamo ancora una 
volta nelle sue sudate carte, 
reperibili fisicamente sia in 
libreria sia on line, dai più 
noti e-commerce, che non 
han bisogno di pubblicità. La 
sua narrativa, però, gode già 
il pregio della diffusione in 
un mondo editoriale indipen-
dente, un sottobosco fatto di 
riviste letterarie quanto di 
start up di settore, dove l’e-
sigenza degli autori incontra 
il desiderio dei lettori, come 
fu per la Bookabook della 
sua prima pubblicazione: 
quasi on demand, in base ai 
riscontri da una preselezione 
on line. Si evolve invece con 
la Dialoghi Edizioni questa 
più recente antologia, dove 
Murano consolida il suo stile 
minimale, legato a una spet-
tacolarità del quotidiano, che 
non avanza pretese eccezio-
nali, ma si nutre del racconto 
delle piccole cose della vita, 
in cui è l’ironia l’antidoto 
all’amarezza, o un’altra fac-
cia della stessa medaglia, 
e per dirla col linguaggio 

dell’oggi, la scrittura un an-
ticorpo alle storture dell’or-
dinario. E che “I vestiti che 
non metti più” sia una cresci-
ta in quel senso, lo testimo-
nia forse l’inserimento nel 
nuovo lavoro di racconti già 
dal precedente, ora riveduti 
e ampliati: “Gatti ninja e ra-
diazioni cosmiche”, “Nadia” 
o “Quel sabato mattina”; 
all’editoria sotterranea o me-
no, va quindi l’omaggio che 
nei ringraziamenti Murano 
indirizza sia al fermento dei 
collettivi di scrittura, che 
alle riviste a testimonianza 
di quel contesto. Nel tito-
lo, tutto l’appeal domestico 
che si conserva negli antie-
roi, di queste brevi storie i 
protagonisti indiscussi di 
quando, a detta dell’autore, 
l’ambizione diventa vellei-
tà: come il tempo che passa 
sui nostri abbigliamenti di-
smessi, ma che pure ci rap-

presentano sempre, anche in 
quello che volevamo essere 
e non siamo stati. C’è tutto 
questo, nelle narrazioni cor-
te di Murano, e talvolta con 
una punta di cinismo, talvol-
ta nel disincanto, emerge la 
sua cifra stilistica, essenziale 
del raccontare breve. Come 
dice Paolo Cognetti, pre-
mio Strega 2017, nel suo “A 
pesca nelle pozze più pro-
fonde. Meditazioni sull’ar-
te di scrivere racconti”, il 
racconto: -“..comincia dopo 
che qualcosa è già accaduto, 
finisce quando qualcos’al-
tro deve ancora accadere” 
-. In questo tempo sospeso, 
anche molti dei dettagli che 
ci tengono ancorati alla vita 
(e ad alcuni di questi rac-
conti) di quella generazione 
adulta che pur non si arren-
de ad una modernità liquida 
e sullo sfondo cerca ancora 
una concretezza culturale in 
altri libri, cinema e musica, 
per andare avanti: un sostra-
to di rimando a un mondo 
non meno protagonista dei 
protagonisti stessi. Dietro, 
i titoli che giocano con le 
parole, a costruire a volte 
immagini schiette o crude, 
a volte un’acuminata ironia 
per ciò che non va, scorcio di 
vita vissuta, profonda e mai 
superficiale. Luca Murano 
cura anche Vai Come Sai, il 
suo blog di scrittura creativa.

Luca Murano 
I vestiti che non metti più 
Dialoghi Edizioni - 14 Euro

La narrativa breve del santangiolino Luca Murano
Con �I vestiti che non metti più�  

Pillole di saggezza
a cura di Maria Teresa Pozzi
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ESSERE O APPARIRE?
Nella vita incontrerai tante persone, che si possono 
suddividere in due categorie: Quelle che risplendono 

-
pria. Le prime �appaiono�, le seconde �sono�.
Paolo Libert 

CONTRO L�ABITUDINE
Prendi la direzione opposta all�abitudine e quasi sem-
pre farai bene.

Jean Jacques Rousseau

CAPIRSI
Solo se riusciremo a vedere l�universo come un tutt�u-

bellezza sta nella sua diversità, cominceremo a capire 
chi siamo e dove stiamo.

Tiziano Terzaghi

PENSIERO PERSONALE
Niente disturba di più il prossimo quanto il dover con-
statare che possiedi la facoltà di pensarla diversamente 
da lui.

Gianni Brera

PERSONA ECCEZIONALE
Per me, una persona eccezionale è quella che si interro-
ga sempre, laddove gli altri vanno avanti come pecore.

Fabrizio De Andrè

TENACIA
Niente al mondo può sostituire la tenacia. Il talento non 
può farlo: non c�è niente di più comune di uomini pie-
ni di talento ma privi di successo. Il genio non può far-
lo: il genio incompreso è quasi proverbiale. L�istruzione 
non può farlo: il mondo è pieno di derelitti istruiti. La 
tenacia e la determinazione invece sono onnipotenti.

Calvin Coolidge

FILOSOFIA

Seneca

RESPONSABILI
Si è sempre responsabili di quello che non si è saputo 
evitare.

Jean Paul Sartre


